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Piano Finanziario Pluriennale
Per perseguire le proprie strategie la UE utilizza risorse 
economiche attraverso un prelievo (circa l'1% del PIL) per 
ogni Paese.
Si tratta di quasi mille miliardi di euro, circa 270 euro a 
testa all’anno, 74 cent al giorno)
Piano Finanziario Pluriennale
L’UE pianifica la spesa di questi mille miliardi di euro facendo 
un budget, chiamato Piano Finanziario Pluriennale 
(Multiannual Financial Framework, o MFF)
Ogni MFF vale 7 anni, ed è progettato anno per anno, 
tenendo conto dell’aumento previsto del costo della vita, 
dell’inflazione, eccetera.
Il budget, cioè il MFF, si articola in grandi filoni, macrovoci, 
scelti in base agli indirizzi strategici e politici.
Piano Finanziario Pluriennale
I finanziamenti indiretti - 1
• Il budget viene speso attraverso un sistema di “responsabilità condivisa” tra 
la Commissione da una parte, e le autorità degli Stati Membri dall’altra.
• Il rapporto con il beneficiario finale pertanto non è diretto, ma mediato da 
autorità nazionali, regionali o locali che hanno il compito di programmare gli 
interventi, emanare i bandi e gestire le risorse comunitarie.
• I programmi sono in pratica gestiti dalle autorità nazionali e locali ma 
finanziati dalla Commissione europea attraverso la seguente modalità:
‒ la Commissione negozia e approva i programmi di sviluppo proposti dai singoli 
Stati Membri e stanzia le risorse finanziarie;
‒ gli Stati Membri e le Regioni gestiscono i programmi, li attuano attraverso la 
selezione, il controllo e la valutazione dei progetti;
‒ la Commissione viene coinvolta nella fase di monitoraggio, si impegna nel pagare 
le spese approvate ed effettua verifiche attraverso un sistema di controllo.
I finanziamenti indiretti - 2
Per ogni Programma Operativo lo Stato Membro nomina:
• un’Autorità di gestione (autorità pubblica o organismo pubblico-
privato, nazionale, regionale, locale designato dallo Stato membro a 
gestire il Programma Operativo);
• un’autorità di certificazione (un’autorità pubblica o un organismo 
pubblico-privato, nazionale, regionale, locale designato dallo Stato 
membro a certificare le dichiarazioni di spesa e le domande di 
pagamento prima del loro invio alla Commissione);
• un’autorità di audit (autorità pubblica o un organismo pubblico-
privato, nazionale, regionale, locale funzionalmente indipendente 
dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Certificazione, designato dallo 
Stato membro per ciascun Programma e responsabile della verifica dell’ 
efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo).
Politica di coesione - 1
Per ridurre la forbice e cercare di fare sviluppare 
armonicamente tutti i suoi territori, l’UE usa parte dei suoi 
finanziamenti indiretti a vantaggio di quella che chiama 
politica di coesione
Per il 2014-2020, questa vale 325,149 miliardi €
(prezzi del 2011 – attualizzati sono circa 366,8 mld €)
Politica di coesione - 2
L’ammontare del sostegno e il tasso di cofinanziamento comunitario variano 
in funzione del livello di sviluppo (PIL):
Inoltre, gli Stati membri il cui reddito nazionale lordo pro capite è inferiore al 
90% della media UE-27 sono assistiti anche dal Fondo di Coesione.
Tipologia Regione
PIL pro-capite





Più sviluppate > 90% 50%
“In transizione” tra 75% e 90% 80%
Meno sviluppate < 75% 85%
Politica di coesione - 4
Fondi strutturali – 1
La politica di coesione si avvale di 5 strumenti finanziari, i Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei:
• Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR)
• Fondo Sociale Europeo (FSE)
• Fondo di coesione (FC)
• Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)
• Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP)
Fondi strutturali - 2
• Il regolamento comune è basato sul Quadro Strategico Comune QSC
(o Common Strategic Framework – CSF), documento che stabilisce gli 
orientamenti strategici per consentire un approccio di sviluppo 
integrato utilizzando i Fondi in coordinamento con altri strumenti e 
politiche dell’Unione. 
• Si tratta di uno strumento legislativo definito a livello europeo, un 
quadro di riferimento unitario per assicurare una programmazione 
strategica coerente per tutti i Fondi.
• In aggiunta a questo, la destinazione dei Fondi non è a pioggia, ma 
concentrata su pochi obiettivi tematici, individuati tra i seguenti:
Fondi strutturali – Obiettivi 
tematici
1. rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;
2. migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e 
la qualità delle medesime;
3. promuovere la competitività delle piccole e medie imprese;
4. sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio;
5. promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;
6. tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;
7. promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali 
infrastrutture di rete;
8. promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori;
9. promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà;
10.investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente;
11.rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica efficiente.
Fondo Europeo per lo Sviluppo 
Regionale
• E’ il principale strumento utilizzato dall’UE per gli 
investimenti mirati a consolidare la coesione economica e 
sociale dell’UE correggendo gli squilibri fra le regioni.
• Contribuisce allo sviluppo e all’adeguamento strutturale 
delle regioni in ritardo di sviluppo, nonché alla riconversione 
economica delle regioni industriali in declino.
• Include la Cooperazione Territoriale Europea.
Fondo Sociale Europeo
E’ il principale strumento utilizzato dall’UE per sostenere l'occupazione. Vale 
circa 80 mld €, + 3,2 mld € a sostegno di garanzia giovani.
E’ rivolto ai lavoratori, ai giovani e a chi è alla ricerca di un lavoro, con 
particolare attenzione a chi incontra maggiori difficoltà a trovarlo.
Tra le sue priorità:
• realizzazione della piena occupazione;
• migliorare la qualità e la produttività del lavoro;
• aumentare la mobilità geografica e professionale dei lavoratori 
nell’ambito dell’UE;
• migliorare i sistemi di insegnamento e di formazione.
FSE - 2
Si concentra sugli obiettivi tematici 8-11
Ogni Stato membro, indipendentemente dal livello di sviluppo delle sue 
regioni, deve destinare almeno il 20% delle risorse totali del FSE alla 
realizzazione dell’obiettivo tematico 9 (promuovere l’inclusione sociale, 
combattere la povertà e tutti i tipi di discriminazione).
Fondo di Coesione
Assiste gli Stati membri con un reddito nazionale lordo (RNL) pro capite 
inferiore al 90% della media UE-27 (BG, CY, HR, EE, EL, LT, LV, MT, PL, 
PT, CZ, RO, SK, SI, HU).
Prevede lo stanziamento di complessivi 63,4 mld €
Interviene su:
• reti transeuropee di trasporto (progetti infrastrutturali del 
“Meccanismo per collegare l’Europa”);
• tutela dell’ambiente (inclusi progetti chiaramente correlati al 
settore dell’energia o dei trasporti).
Non riguarda l’Italia.
Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale
Promuove lo sviluppo rurale sostenibile nell'insieme dell'UE in via complementare agli 
altri strumenti della PAC, della politica di coesione e della politica comune della 
pesca.
Ha tre obiettivi principali:
1. stimolare la competitività del settore agricolo
2. garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima
3. realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità 
rurali, compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro.
Ogni Stato convoglia i fondi del FEASR in Programmi di sviluppo rurale (PSR), 
strumenti di intervento e meccanismi di finanziamento per attuare la politica di 
sviluppo rurale dell’UE sul territorio, che può essere un intero Paese o una regione 
specifica.
Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e per la Pesca
Mira a:
• sostenere i pescatori nella transizione verso una pesca 
sostenibile 
• aiutare le comunità costiere a diversificare le loro economie 
• finanziare progetti che creano nuovi posti di lavoro e 
migliorano la qualità della vita nelle regioni costiere europee 
• agevolare l’accesso ai finanziamenti nel settore. 






















Dati in mld €  - prezzi correnti - Fonte: Commissione Europea
Accordo di partenariato - 1
• Ogni Paese e Regione annuncia in anticipo quali obiettivi intende raggiungere con le 
risorse previste e identifica in che modo misurerà i progressi compiuti.
• Lo strumento a tal fine è l’Accordo di Partenariato, che ogni Paese sviluppa di 
concerto con le autorità locali e regionali, gli attori economici e sociali e i 
rappresentanti della società civile.
• Nell’Accordo, lo Stato membro identifica i suoi fabbisogni di sviluppo e le sue 
potenzialità di crescita, decide gli obiettivi tematici su cui investire, i principali 
risultati attesi, le azioni per raggiungerli e le relative risorse finanziarie per ciascuno 
dei Fondi.
• Sulla base dei contenuti fissati nell’Accordo di Partenariato vengono sviluppati ed 
implementati i Programmi Operativi Nazionali, Multiregionali e Regionali (PON, POI, 
POR) per l’utilizzo strategico dei singoli Fondi a livello locale.
AP Italia
Adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea
a chiusura del negoziato formale
AP: suddivisione per obiettivo 
tematico
Obiettivo Budget
1   - R&D 3.794,7
2   - Agenda digitale 2.103,4
3   - Sistemi produttivi 7.897,9
4   - Energia sostenibile 3.498,9
5   - Clima 2.358,6
6   - Ambiente 4.451,7
7   - Mobilità 2.473,5
8   - Occupazione 4.368,7
9   - Inclusione sociale 4.091,0
10 - Istruzione e 
formazione
4.195,3
11 – Capacity building 1.004,0
Assistenza Tecnica 1.397,9
Dati in mln € - Fonte: Formez
AP: ripartizione per Fondo
Dati in mln € - Fonte: Formez
AP: ripartizione territoriale
• 22.200,4 mln € per le 5 regioni meno sviluppate
(Calabria, Campania, Sicilia, Puglia, Basilicata)
• 1.350,3 mln € per le 3 regioni in transizione (Abruzzo, Molise, Sardegna)
• 7.568 mln €  per le regioni più sviluppate (Val d’Aosta, Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio)
• 1.100 mln € per la Cooperazione Territoriale Europea;
• 567,5 mln € per l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile 
(Garanzia Giovani)
AP: Programmi Operativi
• 11 PON cofinanziati dal FESR e/o dall’FSE: «Ricerca e innovazione», 
«Politiche attive per l’occupazione», «Inclusione», «Istruzione», «Imprese 
e competitività», «Reti e mobilità», «Iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile», «Città metropolitane», «Cultura», «Legalità», «Governance»;
• 39 POR, generalmente distinti per i due fondi FESR e FSE, con l’eccezione 
delle regioni Calabria, Molise e Puglia, che disporranno ciascuna di 
programmi plurifondo;
• 23 Programmi di Sviluppo Rurale, cofinanziati dal FEASR, di cui 21 a 
livello regionale e 2 a livello nazionale;
• 1 Programma per gli Affari Marittimi e la Pesca cofinanziato dal FEAMP.
AP: riepilogo fondi in Italia
• L’accordo di partenariato prevede 24 mld € di 
compartecipazione nazionale  ai 32 mld € UE (prezzi 2011),
per un totale di circa 56 mld €.
• Ulteriori 54 mld € nazionali per il Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (ex Fondo FAS), di cui l’80% in favore del 
Mezzogiorno. 
• In totale, circa 110 mld € in 7 anni per la politica di coesione 
in Italia.
